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1. PREMESSA

Il presente documento analizza il Rischio Covid-19 nel luogo di lavoro a seguito della diffusione
del SARS-CoV-2 nel territorio nazionale. L’obiettivo è “fornire indicazioni operative finalizzate
ad incrementare, negli ambienti di lavoro, l’efficacia delle misure precauzionali di
contenimento adottate per contrastare l’epidemia” secondo il Protocollo condiviso di
regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del Covid-19 negli
ambienti di lavoro del 24 aprile 2020.

Lo stesso Protocollo identifica il COVID-19 come un rischio biologico generico (negli ambienti
di lavoro non sanitari), per il quale occorre adottare misure uguali per tutta la popolazione.

L’analisi si sofferma pertanto sulle diverse misure di prevenzione che possono essere adottate
a fronte delle indicazioni dei D.P.C.M. 11- 14 Marzo, 26 Aprile e 17 Maggio 2020, del D.L. n°
33 del 16/05/2020 e dell’Ordinanza Pres. Reg. Lazio 16/05/2020 n°Z00041.

2. DEFINIZIONI E RIFERIMENTI NORMATIVI

GENERALITÀ

I Coronavirus sono una vasta famiglia di virus noti per causare malattie che vanno dal comune
raffreddore a malattie più gravi come la Sindrome respiratoria mediorientale (MERS) e la
Sindrome respiratoria acuta grave (SARS).

Il virus che causa l'attuale epidemia di coronavirus è stato chiamato "Sindrome respiratoria
acuta grave coronavirus 2" (SARS-CoV-2).

La malattia provocata dal nuovo Coronavirus ha un nome: “COVID-19” (dove "CO" sta per
corona, "VI" per virus, "D" per disease e "19" indica l'anno in cui si è manifestata). I sintomi
più comuni includono febbre, tosse, difficoltà respiratorie. Nei casi più gravi, l'infezione può
causare polmonite, sindrome respiratoria acuta grave, insufficienza renale e persino la morte.
La maggior parte delle persone (circa l'80%) guarisce dalla malattia senza bisogno di cure
speciali. Circa 1 persona su 6 con COVID-19 si ammala gravemente e sviluppa difficoltà
respiratorie. Le persone più suscettibili alle forme gravi sono gli anziani e quelle con malattie
pre-esistenti, quali diabete e malattie cardiache.

Il Coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso il contatto
stretto con una persona malata. La via primaria sono le goccioline del respiro delle persone
infette ad esempio tramite:

 la saliva, tossendo e starnutendo
 contatti diretti personali
 le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora lavate) bocca, naso

o occhi.

Normalmente le malattie respiratorie non si trasmettono con gli alimenti, che comunque
devono essere manipolati rispettando le buone pratiche igieniche ed evitando il contatto fra
alimenti crudi e cotti.

Studi sono in corso per comprendere meglio le modalità di trasmissione del virus ed i tempi di
sopravvivenza del virus negli ambienti e sulle diverse superfici.
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Il periodo d’incubazione varia tra 2 e 12 giorni: 14 giorni rappresentano, ad oggi il limite
massimo di precauzione.

Il Coronavirus è un agente biologico, così come definito dal D. Lgs. 81/08, - Titolo X
ESPOSIZIONE AD AGENTI BIOLOGICI “a) agente biologico: qualsiasi microrganismo anche se
geneticamente modificato, coltura cellulare ed endoparassita umano che potrebbe provocare
infezioni, allergie o intossicazioni”

L’articolo 268 del medesimo titolo, classifica gli agenti biologici in 4 gruppi a seconda del
rischio di infezione:

 agente biologico del gruppo 1: un agente che presenta poche probabilità di causare
malattie in soggetti umani;

 agente biologico del gruppo 2: un agente che può causare malattie in soggetti umani e
costituire un rischio per i lavoratori; è poco probabile che si propaga nella comunità; sono
di norma disponibili efficaci misure profilattiche o terapeutiche;

 agente biologico del gruppo 3: un agente che può causare malattie gravi in soggetti umani
e costituisce un serio rischio per i lavoratori; l’agente biologico può propagarsi nella
comunità, ma di norma sono disponibili efficaci misure profilattiche o terapeutiche;

 agente biologico del gruppo 4: un agente biologico che può provocare malattie gravi in
soggetti umani e costituisce un serio rischio per i lavoratori e può presentare un elevato
rischio di propagazione nella comunità; non sono disponibili, di norma, efficaci misure
profilattiche o terapeutiche.

L’International Committee on Taxonomy of Viruses (ICTV) riconosce formalmente il
coronavirus come una “sorella” della sindrome respiratoria SARS-CoVs, appartenente alla
famiglia dei Coronaviridae.

L’Allegato XLVI del D. Lgs. 81/08 classifica i virus appartenenti alla famiglia Coronaviridae come
agenti biologici del gruppo 2.

Termini Utili e Definizioni

Caso sospetto: persona con infezione respiratoria acuta (insorgenza improvvisa di almeno uno
dei seguenti segni e sintomi: febbre, tosse e difficoltà respiratoria) che richiede o meno il
ricovero ospedaliero e che nei 14 giorni precedenti l’insorgenza della sintomatologia ha
soddisfatto almeno una delle seguenti condizioni:

 contatto stretto con un caso probabile o confermato di COVID-19

 essere stato in zone con presunta trasmissione diffusa o locale

Caso probabile: un caso sospetto il cui risultato del test per SARS-CoV-2 è dubbio o
inconcludente utilizzando protocolli specifici di Real Time PCR per SARS-CoV-2 presso i
laboratori di Riferimento Regionali individuati o è positivo utilizzando un test pan-coronavirus

Caso confermato: un caso con una conferma di laboratorio effettuata presso il laboratorio di
riferimento dell’Istituto Superiore di Sanità per infezione da SARS-CoV-2, indipendentemente
dai segni o dai sintomi clinici.

Contatto stretto:

 una persona che vive nella stessa casa di un caso di COVID-19;
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 una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso di COVID-19 (per esempio
la stretta di mano);

 una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un caso di
COVID-19 (ad esempio toccare a mani nude fazzoletti di carta usati);

 una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso di COVID-19, a
distanza minore di 2 metri e di durata maggiore a 15 minuti;

 una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (ad esempio aula, sala riunioni, sala
d'attesa dell'ospedale) con un caso di COVID-19 per almeno 15 minuti, a distanza minore
di 2 metri;

 un operatore sanitario od altra persona che fornisce assistenza diretta ad un caso di
COVID19 oppure personale di laboratorio addetto alla manipolazione di campioni di un
caso di COVID-19 senza l’impiego dei DPI raccomandati o mediante l’utilizzo di DPI non
idonei;

 una persona che abbia viaggiato seduta in aereo nei due posti adiacenti, in qualsiasi
direzione, di un caso di COVID-19, i compagni di viaggio o le persone addette all’assistenza
e i membri dell’equipaggio addetti alla sezione dell’aereo dove il caso indice era seduto
(qualora il caso indice abbia una sintomatologia grave od abbia effettuato spostamenti
all’interno dell’aereo, determinando una maggiore esposizione dei passeggeri, considerare
come contatti stretti tutti i passeggeri seduti nella stessa sezione dell’aereo o in tutto
l’aereo).

Il collegamento epidemiologico può essere avvenuto entro un periodo di 14 giorni prima o
dopo la manifestazione della malattia nel caso in esame.

Normativa di riferimento

Il Governo e gli altri enti Preposti, hanno emanato in rapida successione e in continuo
aggiornamento una serie di Decreti, Circolari, chiarimenti, raccomandazioni ed altri atti
ufficiali in risposta all’evoluzione dei diversi scenari di diffusione del Virus. La situazione
essendo in divenire, anche dal punto di vista tecnico e normativo non consente di fissare un
elenco, pertanto il documento fa riferimento ai DPCM, D.L. leggi e pubblicazioni tecniche in
materia di contrasto all’emergenza epidemiologica alla data riportata in prima pagina del
presente documento.
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3. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Valutazione del rischio per l’attività

Il D.Lgs. 81/08 all’art. 28, comma 1, prevede l’obbligo per il Datore di lavoro di valutare “tutti
i rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti gruppi di
lavoratori esposti a rischi particolari” e di adottare le misure di prevenzione e protezione
idonee a ridurre il rischio contenendo l’esposizione.

Ancor prima, l’art. 2087 del codice civile prevede un obbligo generale prevenzionistico di
particolare rilievo: fa obbligo al datore di lavoro di “adottare nell’esercizio dell’impresa le
misure che, secondo la particolarità del lavoro, le esperienze e la tecnica, sono necessarie a
tutelare l’integrità fisica e la personalità morale dei prestatori di lavoro”.

In merito al rischio biologico, l’art. 266 del D. Lgs 81/08, precisa che le norme di cui al titolo X
si applicano a “tutte le attività lavorative nelle quali vi è rischio di esposizione ad agenti
biologici”, senza esclusione di quelle in cui tale rischio non derivi dalla “deliberata intenzione
di operare con agenti biologici” Il nuovo Coronavirus responsabile del COVID-19, rientra nella
classe dei Coronaviridae elencata tra gli agenti biologici dell’Allegato XLVI del D. Lgs 81/08, con
attuale classificazione in gruppo 2.

Le misure di prevenzione e protezione andranno, di volta in volta, individuate nel rispetto del
principio generale di proporzionalità tra entità del rischio e livello delle azioni da porre in
essere, sempre in relazione all’evoluzione dell’epidemia e nel rispetto delle indicazioni fornite
dalle Autorità competenti.

In riferimento all’attuale situazione di emergenza per il contrasto alla diffusione del COVID-
19, si rimarca che le disposizioni di prevenzione e protezione stabilite con le recenti norme e
direttive ad hoc in sede nazionale e regionale (decreti, ordinanze circolari ecc.) sono valide al
fine di controllare la potenzialità di trasmissione dell’agente ed il rischio di contagio, tanto
negli ambienti di vita quanto in quelli di lavoro.

Ciascun datore di lavoro con la collaborazione ed il supporto del Servizio di Prevenzione e
Protezione e del Medico Competente, dovrà verificare le modalità di adozione di tali
indicazioni negli ambienti di lavoro della propria S.G.I..

E’ rilevante però distinguere le realtà S.G.I.li in cui si ha un uso deliberato di agenti biologici
(ad esempio laboratori di ricerca microbiologica) o in cui si ha una possibilità di esposizione,
connaturata alla tipologia dell’attività svolta (strutture sanitarie) da tutte le altre attività nelle
quali un’esposizione a COVID19, potenziale o in atto, non è connaturata alla tipologia
dell’attività svolta bensì discende esclusivamente dalle peculiari condizioni di contesto
epidemiologico.

Si possono pertanto distinguere due macro-situazioni con approccio differenziato al “rischio
da nuovo Coronavirus”:

1) Aziende nelle quali esiste a priori un rischio biologico di tipo professionale, per uso
deliberato di agenti biologici e/o un rischio biologico di tipo professionale connaturato alla
tipologia dell’attività svolta.

 Per le strutture sanitarie e veterinarie trova applicazione specifica l’art. 274 del
D.Lgs. 81/08.
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 Per i laboratori e gli stabulari trova applicazione specifica l’art. 275 del D.Lgs. 81/08.

 Per i processi industriali comportanti l’uso di agenti biologici dei gruppi 2,3 e 4 trova
applicazione specifica l’art. 276 del D.Lgs. 81/08.

Il Datore di Lavoro delle aziende di cui sopra, verifica se le misure di prevenzione e
protezione, già previste nel Documento di Valutazione dei Rischi e conseguentemente
adottate nella realtà operativa, sono adeguate a controllare il rischio biologico per i
lavoratori nel contesto epidemiologico attuale, con specifico riferimento al COVID-19.

Qualora non fossero adeguate il datore di lavoro, con la collaborazione ed il supporto del
Servizio di Prevenzione e Protezione e del Medico Competente, aggiorna la valutazione dei
profili di rischio per i lavoratori anche solo potenzialmente interessati, individua ed attua
ulteriori misure di prevenzione/protezione e provvede al costante monitoraggio delle
disposizioni di prevenzione e protezione stabilite con norme e direttive ad hoc in sede
nazionale e regionale in conseguenza dell’andamento epidemiologico.

2) Aziende nelle quali l’esposizione a COVID-19, potenziale o in atto, non è connaturata alla
tipologia dell’attività svolta e presenta gli stessi determinanti di rischio presenti nella
popolazione generale.

Rappresenta la situazione della stragrande maggioranza dei comparti lavorativi (ad
eccezione delle attività menzionate al punto precedente) ovvero casi in cui i determinanti
del rischio da COVID-19 sono, per i Lavoratori, sovrapponibili a quelli della popolazione
generale: il rischio biologico da COVID-19 è quindi riconducibile al concetto di rischio
generico e vanno semplicemente applicate e rispettate tutte le disposizioni di prevenzione
e protezione stabilite con norme e direttive ad hoc in sede nazionale e regionale, valide per
le collettività umane ai fini di contenere la diffusione del virus.

L’attività in esame rientra nella seconda fattispecie, per la quale, il presente documento,
costituisce, "Istruzione Operativa di norme di comportamento precauzionali", essendo la
presenza del virus, non identificabile in una determinata attività lavorativa, ma essendo il
lavoro una condizione per la quale potenzialmente si può venire a contatto con persone
esposte/potenzialmente esposte (es. autotrasportatori che possono venire a contatto con
persone in zone a rischio contagio, in aree di sosta, ecc).
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4. DATI IDENTIFICATIVI DELLA SOCIETA’ GEOGRAFICA ITALIANA

Ragione sociale Società Geografica Italiana Onlus

Datore di lavoro Cerreti Claudio

Tipo S.G.I. Altre aziende fino a 200 addetti

Sede legale Via della Navicella n°12 - Roma (RM) -

Recapiti telefonici
Telefono: 06.7008279
Fax: 06.77079518

Email/PEC segreteria@societageografica.it

Sede operativa Via della Navicella n°12 - Roma (RM) -

Recapiti telefonici
Telefono:06.7008279
Fax: 06.77079518

Email/PEC segreteria@societageografica.it

Legale rappresentante

Nominativo Cerreti Claudio

Indirizzo Via della Navicella n°12 - Roma (RM) -

Recapiti telefonici 06.7008279

Mail/PEC
presidenza@societageografica.it
postacertificata@pec.societageografica.it

DESCRIZIONE ATTIVITÀ DELLA S.G.I.

Attività di biblioteche ed archivi

La Società Geografica ha l'obiettivo di promuovere la cultura e le conoscenze geografiche.

L'attività della Società è prevalentemente concentrata sulla promozione della ricerca
scientifica e sulle attività di divulgazione, che vengono realizzate mediante programmi di studi
e ricerche sul territorio e l'ambiente, attività editoriali, organizzazione di convegni e viaggi di
studio.
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5. SISTEMA DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DELLA S.G.I.

Datore di Lavoro

Nominativo Cerreti Claudio

Indirizzo Via della Navicella n°12 - Roma (RM) -

Recapiti telefonici 06.7008279

Mail/PEC
presidenza@societageografica.it
postacertificata@pec.societageografica.it

Responsabile servizio di prevenzione e protezione

Nominativo Scirocco ing. Nicola

Indirizzo Via Andrea di Bonaiuto 39 - Roma (RM)

Recapiti telefonici 06.5031948 - Fax 06.51967230

Mail/PEC
nscirocco@steur.it
nscirocco@pec.ording.roma.it

Medico competente

Il medico competente non è previsto in quanto non sono presenti rischi specifici che richiedono l'effettuazione della
sorveglianza sanitaria di cui all'articolo 41 del D.Lgs. 81/08

Rappresentante dei lavoratori

Nominativo Castellaneta Claudio

Indirizzo Via della Navicella n°12 - Roma (RM) -

Mail/PEC
ufficiotecnico@societageografica.it
postacertificata@pec.societageografica.it
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6. PROTOCOLLO AZIENDALE DI REGOLAMENTAZIONE DELLA S.G.I.

Il presente Protocollo Aziendale di Regolamentazione costituisce attuazione del Protocollo
nazionale adottato il 14 marzo 2020 e aggiornato il 24 aprile 2020 tra le parti sociali alla
presenza del Governo.

7. AZIONI PREVENTIVE PER L’INTERA ATTIVITA’

FORMAZIONE

Ai sensi dei provvedimenti governativi emanati per far fronte alla situazione di emergenza,
nell’intero territorio nazionale sono stati sospesi i corsi professionali e le attività formative
svolte da enti pubblici (anche territoriali e locali) e soggetti privati.

Ai sensi dell’art. 103 del Decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, tutti i certificati, attestati,
permessi, concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi comunque denominati in scadenza tra il
31 gennaio e il 15 aprile 2020 conservano la loro validità fino al 15 giugno 2020.

Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante
entro i termini previsti per tutti i ruoli/funzioni S.G.I.li in materia di salute e sicurezza nei luoghi
di lavoro, dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, non comporta
l’impossibilità a continuare lo svolgimento dello specifico ruolo/funzione (a titolo
esemplificativo: l’addetto all’emergenza, sia antincendio, sia primo soccorso, può continuare
ad intervenire in caso di necessità; il carrellista può continuare ad operare come carrellista).
In tale eventualità, l’aggiornamento dovrà essere tempestivamente completato una volta
ripristinate le ordinarie attività formative nelle forme consentite dalla normativa vigente.

Tale indicazione non si applica al caso del mancato completamento della formazione iniziale
o di base: in tal caso, l’operatore privo della dovuta formazione non può e non deve per
nessun motivo essere adibito al ruolo/funzione a cui la formazione obbligatoria e/o
abilitante si riferisce.

INFORMAZIONE

• L’S.G.I. ha informato tutti i lavoratori e chiunque entri in S.G.I. circa le disposizioni delle
Autorità, consegnando e/o affiggendo all’ingresso e nei luoghi maggiormente visibili dei
locali S.G.I.li, appositi depliants informativi;

• In particolare, le informazioni riguardano o l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in
presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e di chiamare il proprio medico
di famiglia e l’autorità sanitaria;

• la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere
in S.G.I. e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente
all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura1,
provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni
precedenti2, etc.) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di
famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio;

• l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare
accesso in S.G.I. (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di
igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene);
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• l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della
presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione
lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti.

MODALITA’ DI INGRESSO IN S.G.I.

• Tutto il personale dipendente sarà sottoposto al controllo della temperatura corporea
all’ingresso della Società Geografica Italiana (Allegato II).

• Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,4°, non sarà consentito l’accesso alla S.G.I. Le
persone in tale condizione - nel rispetto delle indicazioni riportate in nota - saranno
momentaneamente isolate e fornite di mascherine non dovranno recarsi al Pronto
Soccorso, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante
e seguire le sue indicazioni1;

• Se tale temperatura risulterà inferiore ai 37,5°, il dato non sarà raccolto ed il personale
potrà accedere ai locali;

• Il datore di lavoro informa preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso in
S.G.I., della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con
soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni
dell’OMS2;

• L’accesso ai locali della S.G.I. è ammesso solo a persone dotate di DPI (mascherina e
guanti);

• I servizi igienici ad uso esclusivo del personale dipendente sono al primo piano.

MODALITA’ DI ACCESSO VISITATORI E FORNITORI

• L’accesso ai visitatori (giorni di apertura, orari, numero massimo visitatori, sistema di
prenotazione etc.) sarà contingentato, le modalità saranno esposte e ne sarà data ampia
comunicazione (es. canali sociali, sito web, comunicati stampa etc.);

• I visitatori devono indossare per tutto il tempo di permanenza all’interno dei locali della
S.G.I. la mascherina.

1 La rilevazione in tempo reale della temperatura corporea costituisce un trattamento di dati personali e, pertanto, deve avvenire ai sensi

della disciplina privacy vigente.
La procedura da seguire è pertanto la seguente:
1) si rileva la temperatura e non si registra il dato acquisto. L’interessato sarà identificato e sarà registrato il superamento della soglia di

temperatura solo qualora sia necessario a documentare le ragioni che hanno impedito l’accesso ai locali aziendali;
2) fornire l’informativa sul trattamento dei dati personali.

Si ricorda che l’informativa può omettere le informazioni di cui l’interessato è già in possesso e può essere fornita anche oralmente.
Quanto ai contenuti dell’informativa, con riferimento alla finalità del trattamento potrà essere indicata la prevenzione dal contagio da
COVID-19 e con riferimento alla base giuridica può essere indicata l’implementazione dei protocolli di sicurezza anti-contagio ai sensi
dell’art. art. 1, n. 7, lett. d) del DPCM 11 marzo 2020 e con riferimento alla durata dell’eventuale conservazione dei dati si può far
riferimento al termine dello stato d’emergenza;

3) definire le misure di sicurezza e organizzative adeguate a proteggere i dati. In particolare, sotto il profilo organizzativo, occorre
individuare i soggetti preposti al trattamento e fornire loro le istruzioni necessarie. A tal fine, si ricorda che i dati possono essere
trattati esclusivamente per finalità di prevenzione dal contagio da COVID-19 e non devono essere diffusi o comunicati a terzi al di fuori
delle specifiche previsioni normative (es. in caso di richiesta da parte dell’Autorità sanitaria per la ricostruzione della filiera degli
eventuali “contatti stretti di un lavoratore risultato positivo al COVID-19);

4) in caso di isolamento momentaneo dovuto al superamento della soglia di temperatura, assicurare modalità tali da garantire la
riservatezza e la dignità del lavoratore. Tali garanzie devono essere assicurate anche nel caso in cui il lavoratore comunichi all’ufficio
responsabile del personale di aver avuto, al di fuori del contesto aziendale, contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 e nel
caso di allontanamento del lavoratore che durante l’attività lavorativa sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria e dei suoi
colleghi.
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• Il personale dell’impresa di pulizia ed eventuali manutentori esterni dovranno sottostare a
tutte le regole aziendali, ivi comprese quelle per l’accesso ai locali della S.G.I. di cui al
precedente paragrafo 5.3.

• Gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è
consentito l’accesso agli uffici per nessun motivo. Per le necessarie attività di
approntamento delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla
rigorosa distanza di un metro;

• I servizi igienici ad uso esclusivo dei visitatori sono al piano terra.

PROCEDURA ACCESSO FORNITORI ESTERNI
- Possibilmente preavviso telefonico circa l’orario di scarico;
- Riconoscimento del fornitore mediante telefonata che avverte del proprio arrivo;
- Autorizzazione allo scarico con indicazione del punto più idoneo allo scarico;
- Istruzioni sulle modalità di effettuazione dello scarico e rispetto costante delle distanze

minime tra trasportatore e addetto al ricevimento di almeno 1 metro;
- Evitare il più possibile il contatto col trasportatore (es. invio della documentazione a mezzo

mail precedente alla consegna);
- Operazioni di carico/scarico;
- Uscita automezzo del fornitore.

ZONA DI CONTATTO PERSONALE UTENZA ALL’INGRESSO

L’area di contatto tra personale ed utenza all’ingresso, laddove possibile sarà delimitata da
barriere fisiche adeguate al fine di evitare il contagio tramite droplet.

Ove necessario saranno predisposti percorsi ed evidenziate aree, anche con segnaletica
apposta a pavimento, per favorire il distanziamento interpersonale e la separazione dei flussi
tra ingresso ed uscita.

PULIZIA E SANIFICAZIONE IN S.G.I.

Definizione di sanificazione

L’attività di “sanificazione” è definita come il complesso dei procedimenti atti ad igienizzare
(rendere sani) determinati ambienti e mezzi mediante attività successive di:

1) pulizia;
2) disinfezione.

L’attività di “pulizia” è il complesso dei procedimenti atti a rimuovere polveri, materiale non
desiderato o sporcizia da superfici, oggetti, ambienti confinati ed aree di pertinenza. E’ quindi
l’operazione che consente di eliminare lo sporco dalle superfici, in modo da renderle
visibilmente pulite.

L’attività di “disinfezione” è il complesso dei procedimenti atti a sanificare determinati
ambienti confinati ed aree di pertinenza mediante la distruzione o inattivazione di agenti
patogeni.

Si precisa che la sola pulizia (detersione), anche se correttamente eseguita, non è sufficiente
a garantire la totale eliminazione degli agenti patogeni, i quali aderiscono tenacemente alle
superfici, anche quelle apparentemente più lisce. La fase di disinfezione è, quindi, sempre
indispensabile per consentire l’efficace abbattimento della carica patogena negli ambienti e
sulle attrezzature.
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PRODOTTI DI SANIFICAZIONE

Per la decontaminazione di ambienti contagiati o potenzialmente contagiati da coronavirus
COVID19, la Circolare del Ministero della Salute n. 5443 del 22 febbraio 2020 raccomanda l’uso
di:

 ipoclorito di sodio 0,1% per le superfici che non ne vengono danneggiate;

 alcol (etanolo) almeno al 70% v/v.

DISPOSIZIONI DI LEGGE PRO-SANIFICAZIONE ANTICONTAGIO

 La S.G.I. assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti,
delle postazioni di lavoro e delle aree comuni e di svago almeno due volte al giorno e in
ogni caso in base all’afflusso dei visitatori all’interno dei locali. In particolare i servizi igienici
per i visitatori verranno sanificati più volte durante l’arco della giornata di apertura, nei
suddetti bagni sono presenti copri water mono uso, dispenser con soluzioni alcoliche,
saponi liquidi ed erogatori di fazzoletti usa e getta per le mani;

 Viene garantita la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi touch,
mouse con adeguati detergenti;

 Ove possibile deve essere garantito un buon ricambio dell’aria in tutti gli ambienti dove
sono presenti postazioni di lavoro e personale aprendo con maggiore frequenza le diverse
aperture: finestre e porte. L’ingresso dell’aria esterna outdoor all’interno degli ambienti di
lavoro opera una sostituzione/diluizione e, contemporaneamente, una riduzione delle
concentrazioni degli inquinanti specifici (es. COV, PM10, ecc.), della CO2, degli odori,
dell’umidità e del bioaerosol che può trasportare batteri, virus, allergeni, funghi filamentosi
(muffe). In particolare, scarsi ricambi d’aria favoriscono, negli ambienti indoor,
l’esposizione a inquinanti e possono facilitare la trasmissione di agenti patogeni tra i
lavoratori. La ventilazione naturale degli ambienti dipende da numerosi fattori, quali i
parametri meteorologici (es. temperatura dell’aria esterna, direzione e velocità del vento),
da parametri fisici quali superficie delle finestre e durata dell’apertura;

 Il ricambio dell’aria tiene conto del numero di lavoratori presenti, del tipo di attività svolta
e della durata della permanenza negli ambienti di lavoro. Durante il ricambio naturale
dell’aria sono da evitare, la creazione di condizioni di disagio/discomfort (correnti d’aria o
freddo/caldo eccessivo) per il personale nell’ambiente di lavoro;

 L’impianto di ventilazione (Ventilazione Meccanica Controllata, VMC) che movimenta aria
attraverso un motore/ventilatore e consente il ricambio dell’aria con l’esterno dovrà
mantenere attivo l’ingresso e l’estrazione dell’aria 24 ore su 24, 7 giorni su 7 (possibilmente
con un decremento dei tassi di ventilazione nelle ore notturne di non utilizzo dell’edificio).
Ove presente in questo periodo di emergenza per aumentare il livello di protezione, deve
essere eliminata totalmente la funzione di ricircolo dell’aria per evitare l’eventuale
trasporto di agenti patogeni (batteri, virus, ecc.) nell’aria;

 Pulire settimanalmente in base alle indicazioni fornite dal produttore, ad impianto fermo,
i filtri dell’aria di ricircolo (fancoils e split) per mantenere bassi i livelli di
filtrazione/rimozione adeguati. La polvere catturata dai filtri rappresenta un ambiente
favorevole alla proliferazione di batteri e funghi, e comunque di agenti biologici. Evitare di
utilizzare e spruzzare prodotti per la pulizia detergenti/disinfettanti spray direttamente sul
filtro per non inalare sostanze inquinanti (es. COV), durante il funzionamento. In questi
ambienti, ove possibile, sarebbe necessario aprire regolarmente le finestre e balconi per
aumentare il ricambio e la diluizione degli inquinanti accumulati nell’aria ricircolata
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dall’impianto;

 Pulire le prese e le griglie di ventilazione con panni puliti in microfibra inumiditi con acqua
e sapone, oppure con alcool etilico al 75% asciugando successivamente;

 Nel caso di locali senza finestre (es. archivi, spogliatoi, bagni, ecc.), ma dotati di
ventilatori/estrattori questi devono essere mantenuti in funzione per tutto il tempo di
permanenza per ridurre le concentrazioni nell’aria.

 Gli addetti/operatori professionali che svolgono le attività di pulizia quotidiana degli
ambienti e/o luoghi (spolveratura e spazzamento ad umido o con panni cattura-polvere,
lavaggio, disinfezione, ecc.) devono correttamente seguire le procedure, i protocolli, le
modalità, e adottare l’uso di Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) (es. facendo
riferimento alle disposizione presenti nel documento operativo elaborato per ciascun
ambiente, integrato con gli ultimi provvedimenti del Governo, DPCM del 26 aprile 2020);

 Le pulizie quotidiane degli ambienti/aree, devono riguardare le superfici toccate più di
frequente (es. porte, maniglie, finestre, vetri, tavoli, interruttori della luce, servizi igienici,
rubinetti, lavandini, scrivanie, sedie, maniglie passeggeri, tasti, tastiere, telecomandi,
stampanti). Utilizzare panni, diversi per ciascun tipo di oggetto/superficie, in microfibra
inumiditi con acqua e sapone e/o con alcool etilico al 75% e successivamente con una
soluzione di ipoclorito di sodio diluita allo 0,5% di cloro attivo per i servizi igienici e le altre
superfici (es. come la candeggina che in commercio si trova al 5% o al 10% di contenuto di
cloro), e allo 0,1% di cloro attivo per tutti le altre superfici, tenendo in considerazione il tipo
di materiale, l’uso e l’ambiente o altri detergenti professionali equivalenti come campo
d’azione (sanificazione: detergenza e disinfezione), facendo attenzione al corretto utilizzo
per ogni superficie da pulire;

 Arieggiare gli ambienti sia durante sia dopo l’uso dei prodotti per la pulizia, soprattutto se
si utilizzano prodotti disinfettanti/detergenti potenzialmente tossici (controllare i simboli
di pericolo sulle etichette), aumentando temporaneamente i tassi di ventilazione dei
sistemi VMC o aprendo le finestre e balconi. Evitare o limitare l’utilizzo di detergenti
profumati, in quanto, nonostante la profumazione, aggiungono inutilmente sostanze
inquinanti e degradano la qualità dell’aria indoor.

FASI DELLA SANIFICAZIONE:

Detersione

I detergenti da addizionare all’acqua per le operazioni di pulizia devono essere scelti in base
allo sporco da rimuovere, inoltre devono essere atossici, stabili durante lo stoccaggio e
biodegradabili.

In base alle loro caratteristiche, i detergenti sono raggruppati per categoria:

a) I detergenti alcalini quali l’idrato, il carbonato e l’ortosilicato di sodio, hanno una buona
azione detergente verso le sostanze organiche

b) I detergenti acidi quali l’acido cloridrico, nitrico e fosforico sono da preferire per la
rimozione di sporco costituito da incrostazioni o depositi di materiali inorganici (sali
minerali).

c) I detergenti cationici quali i sali quaternari di ammonio, noti per la loro azione
antibatterica, non sono corrosivi ma vengono generalmente inattivati dai sali minerali.

In ogni caso devono sempre essere seguite le istruzioni contenute nella scheda tecnica del
detergente utilizzato (le schede tecniche o copia delle etichette devono essere archiviate e



Pag. 17 di 32

disponibili), sia in merito alla concentrazione con cui deve essere impiegato sia in merito al
rispetto delle norme di sicurezza o ad eventuali incompatibilità con altre sostanze.

Le operazioni di lavaggio, anche se correttamente eseguite, non possono eliminare totalmente
le cellule batteriche. Per questo motivo il processo di sanificazione prevede inevitabilmente
una fase di disinfezione, che ha lo scopo generale di ridurre a tassi minimi il numero di
microrganismi che contaminano gli ambienti e le attrezzature destinate alla lavorazione.

Disinfezione

I disinfettanti più largamente utilizzati sono pochi, un posto di rilievo fra loro è occupato dagli
alogeni (cloro e iodio) e dai loro derivati, per l’elevata attività, la scarsa pericolosità, la
semplicità d’impiego e il costo contenuto. Altri disinfettanti importanti e comunemente
utilizzati sono i sali quaternari d’ammonio ed i composti anfoteri.

• Derivati del cloro: i più utilizzati sono di natura inorganica (ipocloriti di sodio, di potassio e
di calcio, composti clorurati fosfatici). L’azione disinfettante è in ogni modo espletata
dall’acido ipocloroso che si libera dai composti in soluzione acquosa, il suo potere ossidante
ha la capacità di danneggiare le cellule microbiche. Tutti questi composti hanno uno spettro
d’azione molto ampio e agiscono a concentrazioni anche minime su virus, batteri, spore,
lieviti e muffe; molto utilizzate per disinfettare attrezzature, utensili e superfici di lavoro.

• Derivati dello Iodio: questi prodotti esercitano la loro azione microbicida per mezzo dello
iodio che, direttamente allo stato molecolare, possiede capacità ossidanti sulle proteine ed
è quindi efficace nei confronti di virus, batteri, spore, lieviti e muffe. I derivati organici dello
iodio, noti come iodofori, sono più efficaci a pH acido ed a temperatura ambiente, sono
atossici e scarsamente corrosivi.

• Sali quaternari d’ammonio: agiscono in modo ottimale a pH neutro o alcalino, sono
influenzati negativamente dalle basse temperature e dalla presenza di residui organici, non
sono corrosivi ma possono essere assorbiti da materiali porosi, gomma e plastica; la loro
efficacia è buona sui batteri ma scarsa sui virus e nulla su spore e muffe.

• Composti anfoteri: esplicano un’azione sia detergente che disinfettante, quest’ultima su
batteri, virus e miceti, ma non sulle spore; sono privi di tossicità e non vengono inattivati
dalla presenza di residui organici; la loro azione si realizza in circa 10 minuti e persiste per
ore.

Dalla descrizione fatta, sono da preferire prodotti a derivanti dal Cloro e Iodio, che agiscono
su un ampio spettro di Virus e vista l’emergenza data dal Virus SARA-COV 2, rispetto agli altri
agiscono meglio. Potrebbero andar bene i composti anfoteri, per la loro azione sui Virus, da
evitare i Sali quaternari d’ammonio che non agiscono sui Virus.

I tempi d’azione dei diversi prodotti sopra indicati variano a seconda del principio attivo
considerato, tuttavia è sempre necessario far agire il disinfettante per almeno 10/15 minuti.

Per ottenere un’efficace sanificazione, la disinfezione deve essere abbinata alla detersione.

Le operazioni di pulizia e disinfezione devono essere sempre seguite da un abbondante
risciacquo per evitare la contaminazione chimica degli ambienti.

PULIZIA E SANIFICAZIONE AMBIENTI ARCHIVI E BIBLIOTECHE

Non tutti i comuni disinfettanti risultano adeguati per la pulizia in ambienti ove siano esposti,
conservati e stoccati beni culturali. Le procedure da utilizzare per eventuali sanificazioni non
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possono pertanto ritenersi univoche e applicabili nello stesso modo a qualsiasi ambiente.
Viene quindi di seguito proposta una serie di procedure e norme comportamentali differenti
atte a garantire la sicurezza del personale, del pubblico e la tutela dei beni archivistici e librari.

Fermo restando che nel caso di istituti che siano stati chiusi e non frequentati nelle due
settimane antecedenti alla riapertura i vari locali di questi possano considerarsi
decontaminati, ognuno di essi dovrà provvedere pertanto solo ad una preliminare
sanificazione degli ambienti lavorativi e/o destinati al pubblico prima della loro riapertura.
Tale sanificazione dovrà prevedere accurate pulizie, senza ricorrere all’utilizzo di prodotti a
base di cloro, troppo ossidanti, ma prediligendo l’utilizzo di alcol etilico.

Per ambienti “moderni” (es. uffici o sale di consultazione moderne), che presentino arredi
nuovi e di uso comune in grado di tollerare l’interazione con acqua ed etanolo e che
contengano materiale cartaceo moderno o di uso quotidiano (fatture, preventivi, ecc) non
esiste alcun problema nell’eventuale uso di acqua ossigenata e sali di argento finemente
nebulizzata. Prima di iniziare tale trattamento staccare completamente l’alimentazione dalle
prese di corrente di tutti i dispositivi presenti (Computer, Monitor, Stampanti, Scanner, Fax ,
telefoni, Fotocopiatrici, switch, ecc.) nonché i cavi di rete Lan dalle apparecchiature stesse ove
presenti, questo perché alcuni dispositivi elettronici possono essere alimentati anche tramite
cavi di rete. Riattivare l’alimentazione elettrica solo dopo i tempi necessari e richiesti per
l’efficacia del trattamento ovvero quando orami il tutto sarà completamente asciutto.

Tassativamente inoltre andrà verificato, prima di procedere alla nebulizzazione, se in questi
ambienti vi siano rilevatori di fumo dell’impianto antincendio, prima di procedere alla
nebulizzazione e solamente se si ha l’assoluta certezza di poter escludere il funzionamento di
tali impianti, si potrà procedere ad effettuare il trattamento. Il personale potrà rientrane negli
ambienti dopo circa un’ora di aerazione del locale, dopo la conclusione del trattamento.

Per ambienti “storici” gli arredi e le superfici di pregio la disinfezione può avvenire:

 Nel caso di superfici in pietra o arredi lignei nebulizzare su carta assorbente una soluzione
di Alcol etilico al 70% (400 ml di alcol etilico denaturato a 90 gradi da miscelare con 100 ml
di acqua) o usando, in alternativa, prodotti commerciali già pronti all’uso, sempre alla
richiesta concentrazione del 70%. Per tali prodotti è sconsigliata l’applicazione in presenza
di finiture superficiali (es. lacche, resine) che sono suscettibili all’interazioni con acqua e/o
solventi.

 Nel caso di superfici metalliche o in vetro si consiglia ugualmente di utilizzare sempre l’alcol
etilico al 70%.

Ogni arredo storico come piano d’appoggio per la consultazione dovrà essere coperto con
materiale che possa essere facilmente disinfettato e lavato (lastre in plexiglass, vetro, teli in
platica, etc.) al termine della consultazione, per evitare di sottoporre tali superfici a quotidiane
applicazioni di acqua e/o solventi.

Gestione delle collezioni

La permanenza del virus sulle superfici è di massimo nove giorni. Per questo motivo, qualsiasi
intervento di disinfezione diretta dei beni archivistici e librari è da ritenersi non necessario se
tali beni sono stati isolati almeno nelle due settimane antecedenti alla riapertura.

In caso contrario si ritiene sufficiente garantirne l’isolamento per almeno 10 giorni, senza
ricorrere all’utilizzo di disinfettanti che potrebbero risultare dannosi. Tale isolamento dovrà
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essere condotto in un ambiente a tal fine predisposto, individuato all’interno di ogni istituto,
possibilmente provvisto di finestre che sia possibile aprire regolarmente per permettere il
ricambio d’aria.

In caso di volumi o documenti dei quali venga richiesta la consultazione dovrà essere rispettata
la seguente procedura:

 per accedere alla consultazione gli utenti dovranno essere muniti di dispositivi di
protezione individuale (guanti e mascherina);

 un addetto della biblioteca o dell'archivio (munito di dispositivi di protezione individuale)
potrà prelevare il documento e darlo in consultazione in un locale possibilmente dotato di
arredi "moderni" che possano essere facilmente puliti e disinfettati;

 il materiale consultato dovrà essere lasciato in isolamento preventivo per almeno 10 giorni
e possibilmente riponendolo in buste di contenimento all’interno del locale
precedentemente individuato. Il materiale consultato non sarà quindi fruibile nei 10 giorni
successivi;

 per quanto riguarda il materiale fotografico, che generalmente viene conservato in buste
di plastica o carta testate PAT, potrà essere anche esso alloggiato all’interno di una busta
di contenimento anche non a norma tenuto in considerazione che il requisito imposto dalla
norma fa riferimento ad una conservazione a medio/lungo termine e che il tempo imposto
dall’isolamento, sempre 10 giorni, certamente non potrà precludere l’aspettativa di vita di
questo tipo di bene.

 la data dei prestiti e/o delle consultazioni sarà annotata su un registro per il controllo dei
tempi di permanenza e di isolamento dei beni nelle buste questo al fine di poter riporre,
passata la “quarantena”, i volumi o gli altri manufatti nei rispettivi alloggiamenti.

Scheda riepilogativa con le modalità di sanificazione degli ambienti in presenza di beni
archivistici e librari e degli arredi storici.

Prodotti Modalità utilizzo
Persone/ambienti lavoro

Materiali di lavoro
Frequenza utilizzo

-
Isolamento di

almeno 10 giorni

Per tutti i materiali archivistici e librari
oggetto di consultazione o che non
siano stati in isolamento nelle due

settimane antecedenti alla riapertura.
Effettuarne la decontaminazione

mediante isolamento in locale apposito,
possibilmente in buste di contenimento

-

Alcol etilico
al 70%

Applicare
nebulizzato su carta

assorbente

Su superfici storiche e/o di pregio in
metallo o vetro (arredi e scaffalature).

Una tantum; nel caso
di superfici di

appoggio per la
consultazione, prima

di ricoprirle.
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Alcol etilico
al

70%

Applicare
nebulizzato su carta

assorbente

Su superfici in pietra o arredi lignei.
Non utilizzare nel caso di finiture

superficiali (es. lacche, resine) che
rischiano di essere danneggiate

dall’interazione con acqua e/o solventi.

Una tantum; nel caso
di superfici di

appoggio per la
consultazione, prima

di ricoprirle.

8. AZIONI PREVENTIVE INDIVIDUALI

PRECAUZIONI IGIENICHE

 E’ obbligatorio che le persone presenti in S.G.I. adottino tutte le precauzioni igieniche, in
particolare per il lavaggio delle mani.

 E’ garantita un’ampia disponibilità ed accessibilità a sistemi per l’igiene delle mani con
soluzioni idroalcoliche mediante dispenser collocati in punti facilmente individuabili
all’interno della struttura.

 Per i visitatori che li richiedano sono disponibili quanti monouso.

 E’ raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone.

 L’utilizzo degli ascensori dev’essere tale da consentire il rispetto della distanza
interpersonale, pur con la mascherina, è comunque preferibile usare l’ascensore una
persona alla volta. Ove possibile l’uso degli ascensori sarà riservato alle persone con
disabilità motoria.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

 Il personale dipendente deve indossare la mascherina a protezione delle vie aeree sempre
quando in presenza di visitatori e comunque quando non è possibile garantire un
distanziamento interpersonale di almeno 1 metro.

 Per contenere il diffondersi del virus COVID-19, fino al termine dello stato di emergenza di
cui alla delibera del Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, sull'intero territorio
nazionale, per i lavoratori che nello svolgimento della loro attività sono oggettivamente
impossibilitati a mantenere la distanza interpersonale di un metro, sono considerati
dispositivi di protezione individuale (DPI), di cui all'articolo 74, comma 1, del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n.81, le mascherine chirurgiche reperibili in commercio, il cui uso
è disciplinato dall'articolo 34, comma 3, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9.

 Qualora per situazioni non derogabili il personale dipendente per l’espletamento della
propria opera dovesse mantenere distanze inferiori ad 1 metro, dovrà indossare per tutto
la durata dell’operazione, dispositivi di protezione individuale ad hoc come la mascherina
FFP2 senza valvola, la visiera protettiva ed i guanti monouso.

 Le mascherine anti virus sono solo quelle con una capacità di filtraggio riconosciuta,
approvate, omologate e raccomandate dall’Organizzazione mondiale della sanità (OMS),
dall’ASEPAL e da altre autorità pubbliche.

 Le mascherine devono essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni
dell’Organizzazione mondiale della sanità.
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PROCEDURA PER LA CORRETTA GESTIONE DEI DPI

Prima fornitura:

1. Il datore di lavoro provvede ad assegnare i DPI previsti;

2. Il preposto vigila sul corretto uso/gestione del DPI;

3. Il lavoratore provvede a smaltire il dpi nell’idoneo contenitore.

Dopo la prima fornitura

1. Il lavoratore/preposto richiede il DPI almeno il giorno prima al R.L.S.;

2. Il datore di lavoro provvede a consegnare al personale il DPI richiesto;

3. Il preposto vigila sul corretto uso/gestione del DPI;

4. Il lavoratore provvede a smaltire il dpi nell’idoneo contenitore.

GESTIONE SMALTIMENTO DPI POTENZIALMENTE INFETTI

I DPI potenzialmente contaminati, verranno smaltiti come rifiuto indifferenziato.

9. ORGANIZZAZIONE S.G.I. (TURNAZIONE, SMART WORK, ETC.)

In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza
dovuta al COVID-19, le imprese potranno, avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e
favorendo così le intese con le rappresentanze sindacali:

• disporre la chiusura di tutti i reparti diversi dalla produzione o, comunque, di quelli dei
quali è possibile il funzionamento mediante il ricorso allo smart work, o comunque a
distanza;

• procedere ad una rimodulazione dei livelli produttivi;

• assicurare un piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione con l’obiettivo di
diminuire al massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili;

• utilizzare lo smart working per tutte quelle attività che possono essere svolte presso il
domicilio o a distanza nel caso vengano utilizzati ammortizzatori sociali, anche in deroga,
valutare sempre la possibilità di assicurare che gli stessi riguardino l’intera compagine della
S.G.I., se del caso anche con opportune rotazioni;

• utilizzare in via prioritaria gli ammortizzatori sociali disponibili nel rispetto degli istituti
contrattuali (par, rol, banca ore) generalmente finalizzati a consentire l’astensione dal
lavoro senza perdita della retribuzione;

• nel caso l’utilizzo degli istituti di cui al punto precedente non risulti sufficiente, si
utilizzeranno i periodi di ferie arretrati e non ancora fruiti.

10. SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI

• Gli spostamenti all’interno della S.G.I. devono essere limitati al minimo indispensabile.

• Non sono consentite le riunioni in presenza. Laddove le stesse fossero connotate dal
carattere della necessità e urgenza, nell’impossibilità di collegamento a distanza, dovrà
essere ridotta al minimo la partecipazione necessaria e, comunque, dovranno essere
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ALLEGATO I - VERBALE DI ATTIVITA' INFORMATIVA /FORMATIVA DEI LAVORATORI IN MERITO
AL PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE DELLE MISURE PER IL
CONTRASTO E IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-19 NEGLI
AMBIENTI DI LAVORO DEL 14 Marzo 2020 (Art. 36, 37 e art. 271-272-273-277 D.Lgs. 81/08)

Nome Cognome Mansione Firma

Attività Informativa /Formativa Firma - Formatore Firma - R.S.P.P.

INFORMATIVA COVID-19

Formatore: Ing. Nicola Scirocco

 in allegato l’Opuscolo Informativo COVID 19

Data Firma - D.d.L.



Pag. 24 di 32

ALLEGATO II - TABELLA DI REGISTRAZIONE TEMPERATURA CORPOREA USATO IN CANTIERE ED
IN AZINEDA PER I VISITATORI. (SOLO SE MAGGIORE DI 37,4 °C)

ADDETTO ALLA MISURAZIONE: ____________________ Data: ____ / _____ / 2020

Nominativo

Temp.

corp.

> 37,4 °C

Sintomi
febbrili
Si/No

Firma Add. alla

misurazione della

temperatura

Firma

accettazione

dichiarazione

Nota

L’addetto alla misurazione dovrà sempre indossare la mascherina, i guanti, gli occhiali o visiera e tenersi ad
una distanza di un metro. La misurazione verrà effettuata tramite termometro digitale ad infrarossi.

Il presente modulo è finalizzato alla tutela della tua salute e di tutti i lavoratori.
I dati saranno trattati esclusivamente dal Datore di Lavoro.
Il presente strumento è fondamentale per affrontare il contagio da Covid19, applicando quando previsto dal DPCM del 26/04/2020.
Lo strumento proposto ed accordato dalla Direzione, l'RSPP e il RLS.
Per effetto delle disposizioni attuali, i dipendenti ed equiparati tutti, devono comunque collaborare a questo strumento come presidio
epidemiologico in corso.

SINTOMI FEBBRILI:
I sintomi che vengono riscontrati come febbrili sono:

 Aumento della temperatura corporea altre il 37,4°C;

 Mal di gola;

 Tosse;

 Dolori al petto;

 Dolori muscolari;

 Asma e affaticamento della respirazione;

 Arrossamento delle congiuntive.
In S.G.I. si può entrare solo con gli appositi DPI indicati dal DPCM del 26/04/2020 (mascherina tipo chirurgiche, FFP2 o FFP3, guanti in nitrile).
In S.G.I. saranno sempre presenti postazioni con soluzione alcolica per la pulizia delle mani.
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ALLEGATO III - SCHEDA REGISTRAZIONE PULIZIA E DISINFEZIONE AMBIENTI DI LAVORO
SECONDO PROTOCOLLO DI INTESA TRA GOVERNO E PARTI SOCIALI
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ALLEGATO IV - SCHEDE DPI

ISTRUZIONI SU COME METTERE E TOGLIERE LA MASCHERINA

1. Prima di indossare la mascherina, lavarsi le mani con acqua e sapone o con una soluzione
alcolica.

2. Tenere il respiratore in mano con lo stringinaso verso le dita lasciando gli elastici liberi sotto
la mano.

3. Posizionare il respiratore sul volto con la conchiglia sotto il mento e lo stringinaso verso
l’alto.

4. Posizionare l’elastico superiore sulla nuca. Posizionare l’elastico inferiore attorno al collo al
di sotto delle orecchie. NOTA: Non utilizzare in presenza di barba o basette lunghe che non
permettono il contatto diretto fra il volto e i bordi di tenuta del respiratore.

5. Posizionare le dita di entrambe le mani sulla parte superiore dello stringinaso. Premere lo
stringinaso e modellarlo muovendosi verso le sue estremità. Evitare di modellare lo
stringinaso con una sola mano poiché può causare una diminuzione della protezione
respiratoria.

6. La tenuta del respiratore sul viso deve essere verificata prima di entrare nell’area di lavoro.
Coprire con le due mani il respiratore evitando di muoverlo dalla propria posizione. Espirare
rapidamente. Una pressione positiva all’interno del respiratore dovrebbe essere percepita.
Se viene avvertita una perdita, aggiustare la posizione del respiratore e/o la tensione degli
elastici e ripetere la prova. Per i respiratori con valvola: coprire il respiratore con le mani,
inspirare rapidamente. Se si sentono perdite dai bordi riposizionare il facciale fino a
ottenere una perfetta tenuta sul volto.
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ATTENZIONE

ASSICURARSI CHE IL VISO SIA PULITO E RASATO.
I RESPIRATORI NON DEVONO ESSERE INDOSSATI IN

PRESENZA DI BARBA, BAFFI E BASETTE CHE
POSSONO IMPEDIRE UNA BUONA ADERENZA AL

VISO

ASSICURARSI CHE I CAPELLI SIANO RACCOLTI
INDIETRO E NON CI SIANO GIOIELLI CHE

INTERFERISCONO CON IL BORDO DI TENUTA DEL
RESPIRATORE

TOGLIERE LA MASCHERINA (MONOUSO) DA
DIETRO (SENZA TOCCARE LA PARTE ANTERIORE) E

BUTTARLA IMMEDIATAMENTE IN UN
CONTENITORE CHIUSO.

PULIRE LE MANI CON UN DETERGENTE A BASE DI
ALCOOL O ACQUA E SAPONE

LA DURATA DELLE MASCHERINE MONUSO DIPENDE
DALLA TIPOLOGIA DI MATERIALE FILTRANTE.

SOSTITUIRE LA MASCHERINA CON UNA NUOVA
NON APPENA È UMIDA E NON RIUTILIZZARE

QUELLE MONOUSO

CONSERVARE LE MASCHERE SECONDO LE
ISTRUZIONI DEL FABBRICANTE

NON LASCIARE LA MASCHERA ESPOSTA A POLVERI,
LIQUIDI, AGENTI CONTAMINANTI.

IN CASO SI VOGLIA TOGLIERE LA MASCHERA
CONSERVARLA SOLO IN APPOSITI CONTENITORI O

SECONDO ISTRUZIONI DEL FABBRICANTE



Pag. 28 di 32

USO DEI GUANTI

L’uso dei guanti, come quello delle mascherine, aiuta a prevenire le infezioni ma solo a
determinate condizioni. Diversamente, il dispositivo di protezione può diventare un veicolo di
contagio.

L’Istituto superiore di sanità (ISS) fornisce le seguenti indicazioni per un loro utilizzo corretto,
sì all’uso dei guanti a patto che:

 non sostituiscano la corretta igiene delle mani che deve avvenire attraverso un lavaggio
accurato e per almeno venti secondi;

 siano ricambiati ogni volta che si sporcano ed eliminati correttamente nei rifiuti
indifferenziati;

 come le mani, non vengano a contatto con bocca naso e occhi;

 siano eliminati al termine dell’uso, per esempio, al supermercato;

 non siano riutilizzati.
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ALLEGATO V - SEGNALETICA DI SICUREZZA CORONAVIRUS
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Cartellonistica da posizionare agli accessi

MISURE di RIDUZIONE della diffusione del CORONAVIRUS

È fatto divieto di accesso a persone con sintomi quali febbre
(maggiore di 37,5°C), tosse, raffreddore

o soggetti a provvedimenti di quarantena o risultati positivi al virus

Qualora una persona dovesse rientrare in uno di questi casi:

Sintomi quali febbre
(37,5°C), tosse,

difficoltà respiratorie

Aver avuto contatti

faccia a faccia in locale
chiuso con persone
risultate infette o a

grave sospetto

d'infezione

È vietato l’accesso in S.G.I. ma è necessario rimanere all’interno del proprio domicilio,
contattando il proprio medico. Dovrà immediatamente chiamare il

NUMERO DI PUBBLICA UTILITA’

1500

Fornendo tutte le indicazioni richieste e seguendo alla lettera le indicazioni che riceverà

Al fine di ridurre la diffusione, Vi invitiamo comunque a:

Lavare frequentemente
le mani con acqua e

sapone per almeno 60
secondi

Pulire le superfici con
soluzioni

detergenti/sanificanti

Evitare di toccare con le
mani la bocca e gli occhi
prima di averle lavate

Evitare strette di mano,
baci e abbracci.

Non toccarsi gli occhi e la
bocca con le mani

Utilizzare fazzoletti
monouso per soffiarsi il

naso e gettarli, una volta

utilizzati in appositi
cestini Evitare l’uso

promiscuo di bottiglie o
bicchieri Coprirsi la

bocca se si tossisce o
starnutisce

Evitare contatti ravvicinati
con persone che

presentino sintomi
influenzali quali tosse e
raffreddore. Se possibile
mantenere la distanza di
1 metro dalle persone


